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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge introduce aspetti migliora-
tivi alla legislazione vigente in materia di
fermo amministrativo e di pignoramento
dei beni, secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 86 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
come da ultimo modificato dall’articolo 1
comma 2, lettera q), del decreto legislativo
27 aprile 2001, n. 193.

Scopo della proposta di legge è di
stabilire chiaramente i termini dei ricorsi
nel caso del fermo amministrativo, in linea
con quanto disposto dall’articolo 24 della
Costituzione, nonché dalla legge n. 241 del
1990 sulla trasparenza degli atti ammini-
strativi; stabilire una relazione equa tra il
debito del contribuente e il valore del bene
sottoposto alla misura cautelare; impron-
tare la giusta rivalsa della pubblica am-
ministrazione nei confronti dei debitori a
quanto disposto dall’articolo 10, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, appli-

cabile in virtù dell’articolo 17 della me-
desima legge n. 212 del 2000, anche ai
concessionari delle riscossioni.

L’articolo 1 della proposta di legge
stabilisce una relazione equa tra debito del
contribuente e valore del bene sottoposto
a fermo amministrativo o a pignoramento,
in modo che l’individuazione del valore del
bene gravato di misura cautelare sia rigi-
damente commisurata e contenuta nei
limiti dei crediti vantati per capitale, in-
teressi e spese.

L’articolo 2 nasce dall’esigenza di sot-
toporre a una giurisdizione certa e omo-
genea per tutto il territorio nazionale la
competenza a dirimere le contestazioni.
L’attribuzione di competenza al giudice di
pace, già competente in materia di viola-
zioni amministrative per effetto della legge
n. 689 del 1981, oltre che idonea nell’ot-
tica di rendere agevole il diritto alla difesa,
appare congrua in relazione al fatto che il
fermo amministrativo è un provvedimento
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che si risolve nell’emanazione di un atto
idoneo a incidere unilateralmente e auto-
ritativamente nella sfera giuridico-patri-
moniale del destinatario. Alla sua emana-
zione corrisponde l’esercizio di un potere
amministrativo discrezionale sul se e
come, in quanto il concessionario non
soltanto può scegliere se adottare la mi-
sura, bensı̀ anche graduarla nel suo og-
getto.

Sembra quindi inevitabile che la con-
testazione del fermo amministrativo si
risolva nella denuncia dell’uso illegittimo
del potere discrezionale. In base a tale
ricostruzione sembra opportuno che la
contestazione del fermo debba avvenire
con ricorso d’impugnazione, se del caso
anche accompagnato da domanda risarci-
toria, presentato al giudice di pace già
competente a decidere in materia di vio-
lazioni amministrative.

L’articolo 3 stabilisce che i beni mobili
o immobili registrati che ineriscono stret-
tamente l’attività lavorativa del debitore
possano essere utilizzati dallo stesso per
sanare la sua posizione debitoria. Infatti,
oggi, nell’uso degli strumenti del fermo
amministrativo e del pignoramento dei
beni immobili non viene praticata alcuna
distinzione fra beni che attengono al pa-

trimonio privato del contribuente e quelli
propri allo svolgimento delle normali at-
tività lavorative. Questi ultimi, se sottopo-
sti a provvedimenti limitativi, inficiano la
capacità economica del contribuente sia
nella regolarizzazione della propria posi-
zione, sia nella futura idoneità a parteci-
pare all’attività economica, influenzando
negativamente la capacità contributiva e la
produzione del reddito.

Infine, l’articolo 4 stabilisce che al
debitore sia comunicato prima di proce-
dere al fermo amministrativo o al pigno-
ramento dei beni, che oggi avvengono ipso
facto, una tempestiva segnalazione del
mancato pagamento di un ruolo, per per-
mettere al contribuente di provvedere alla
regolarizzazione della propria posizione,
ovvero alla produzione della documenta-
zione atta a comprovare l’avvenuto paga-
mento. Questa soluzione appare più ido-
nea e snella per ottenere la collaborazione
del debitore nel provvedere alla propria
regolarizzazione.

La presente proposta di legge è stata
elaborata sulla base delle osservazioni e
delle proposte pervenute da ASSOCON-
SUM, associazione per la difesa dei diritti
dei consumatori di Napoli e di Novara.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. In ogni caso di applicazione di pro-
cedure cautelari od esecutive previste dalla
normativa vigente in relazione a pretese
tributarie, l’individuazione dei beni oggetto
di iscrizione di ipoteca, di pignoramento o
di fermo amministrativo deve essere rigi-
damente commisurata e contenuta nei
limiti dei crediti vantati per capitale, in-
teressi e spese.

ART. 2.

1. Avverso il fermo amministrativo dei
beni mobili di cui all’articolo 86 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni, è ammesso ricorso al giudice di
pace del luogo ove ha sede o residenza il
destinatario del provvedimento entro ses-
santa giorni dalla data della notifica del
provvedimento medesimo.

ART. 3.

1. Nel caso in cui i beni mobili o
immobili gravati dalle misure di cui al-
l’articolo 1 siano necessari e inscindibili
dall’attività lavorativa del debitore, è con-
sentito al debitore stesso l’uso proprio,
esclusivo a tali fini, di essi.

2. Nel caso di violazione della disposi-
zione di cui al comma 1 del presente
articolo, si applicano al trasgressore le
sanzioni e le procedure previste dall’arti-
colo 213 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni.

ART. 4.

1. È fatto obbligo, a pena di nullità
della procedura cautelare o espropriativa,

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 5299

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



di notificare previamente al debitore l’av-
viso di mancato pagamento, con espressa
indicazione atta a identificare la natura
del debito, ai sensi di quanto disposto dai
commi 2 e 3, nonché le conseguenti pro-
cedure attivabili a suo carico in caso di
mancato pagamento.

2. Il debitore, entro venti giorni dalla
data di notifica dell’avviso di cui al comma
1, può provvedere al pagamento di quanto
dovuto. In mancanza si procede all’appli-
cazione delle procedure cautelari o ese-
cutive.

3. Il debitore, nei venti giorni di cui al
comma 2, può dimostrare di avere prov-
veduto alla regolarizzazione del debito,
ovvero di avere richiesto una rateizza-
zione, ovvero di avere ottenuto uno sgra-
vio, ovvero che è già in corso un conten-
zioso con il creditore in merito al debito
di cui è richiesto il pagamento. Nel caso di
rateizzazione del debito, l’applicazione
della misura cautelare o esecutiva è so-
spesa sino all’intervenuta definitiva estin-
zione del debito e salvo il rispetto delle
scadenze del pagamento.
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